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Dichiarazione dei presidente della giunta regionale 

La situazione è grave 
Il governo deve assumersi 
le proprie responsabilità 

Stretta creditizia e mancata adozione di indispensabili prov­
vedimenti colpiscono pesantemente l'intera economia umbra 

. PERUGIA — « Le preoccu­
pazioni espresse da più parti 
in merito agli effetti negativi 
che si produrranno nell'eco­
nomia umbra a seguito del­
l'eccezionale stretta creditizia 

' disposta dal ministro del Te­
soro e dalla Banca d'Italia 
e dalla mancata adozione di 
provvedimenti, indispensabili, 
quali la fiscalizzazione degli 
oneri sociali, debbono essere 
condivise *. 

Germano Mairi, presidente 
della giunta regionale, con 

. Questa dichiarazione, rilascia-

. ta ieri alla stampa, si inse­
risce nel dibattito che ha pre­
so il via in questi giorni in 
Umbria sulla situazione eco­
nomica e sui rischi che corre 
l'intera regione « di essere 
colpita pesantemente — sono 
sempre parole del presidente 
Marri — e di trovarsi di 
fronte alla prospettiva del ri­
dimensionamento degli attua­
li livelli occupazionali, aggra­
vando una situazione che già 
presenta segnali ed elementi 

di carattere recessivo ». 
Qome si vede il giudizio del 

compagno Marri è mol­
to preoccupato e fa seguito, 
del resto, alla analisi allar­
mata fatta nei giorni scorsi 
dagli imprenditori e dalle or­
ganizzazioni sindacali. 

Sia gli industriali che CGIL 
CISL UIL infatti, pur pole­
mizzando nei loro comunica­
ti su diversi punti, erano con­
cordi nel giudicare la situa­
zione economica umbra as­
sai difficile. 

Marri ieri dopo aver par­
lato del rischio di diminu­
zione della occupazione nella 
nostra regione, ha prosegui­
to: « Rispetto a questa even­
tualità, è innanzi tutto indi­
spensabile che lo stato centra­
le faccia fronte alle proprie 
responsabilità, compiendo gli 
atti necessari e doverosi, di­
retti a impedire il precipita­
re della situazione; che la 
crisi sia risolta nel più breve 
tempo possibile; che il nuo­
vo governo si presenti subito 

al Parlamento e l al ' Paese 
con un proprio programma e 
imponga le condizioni che 
consentano di ricondurre ra­
pidamente la situazione entro 
limiti di tollerabilità econo­
mica e sociale ». 

«Per quel che riguarda le 
specifiche condizioni dell'Um­
bria — ha concluso Marri --
mi propongo di convocare, fin 
dai prossimi giorni. • insieme 
con i colleghi di giunta, una 
serie di approfondite consul 
tazioni con le organizzazioni 
sindacali, con le categorie im­
prenditoriali e produttive del­
la regione e con le strutture 
operanti nei settori economi 
ci e creditizi, al fine di ag­
giornare la verifica dei punti 
di crisi più acuta e di defini­
re le iniziative necessarie e 
opportune sul terreno politico-
programmatico e legislativo. 

«Tutto ciò verrà fatto allo 
scopo di salvaguardare gli in­
teressi della società regiona­
le nella emergenza presen­
te ». 

Manifestazioni ad Orvieto ed Amelia 

Coltivatori oggi in 
piazza per pensioni 

piano agricolo 
e patti agrari 

La vicenda del Beata Lucia di Narni 

Tanto rumore per nulla se i l problema 
è solo quello dell'appartamento 

TERNI — « Se il proposito 
del vescovo di Terni e Narni 
era quello di assicurarsi l'uso 
della cappella e dell'appar­
tamento adiacente — ha det­
to nel corso dell'assemblea 
pubblica del consiglio comu­
nale il sindaco di Narni — è 
stato sollevato troppo polve­
rone per nulla ». La giunta 
aveva infatti già assicurato 
nei mesi scorsi il manteni­
mento delle vecchie funzioni 
del « Beata Lucia ». 

La vicenda dell'istituto 
sembrerebbe quindi a questo 
punto avviarsi verso la con­
clusione. Come si ricorderà. 
dopo che la Regione Umbria 
decise circa tre giorni fa lo 
scioglimento dell'ente, sono 

stati presentati due ricorsi 
che impugnano le decisioni 
prese. Uno è stato presentato 
dal vescovo, monsignor Santo 

j Quadri, e l'altro dal direttore 
; sanitario dottor Sbrighi. Due 
• i motivi addotti nel ricorso 
1 de! vescovo: la concessione 
! dell'uso della cappella e del-
, l'appartamento ad essa adia-
i cente che si trovano all'in­

terno del « Beata Lucia »; e il 
mantenimento delle origina­
rie funzioni dell'ente. En­
trambi gli impegni sono stati 
però già da tempo assicurati 
dal Comune. 

Questo quanto osservato da 
tutti i rappresentanti delle 
forze politiche che hanno 
partecipato all'assemblea di 

giovedì sera. Il comune infat­
ti si è impegnato ad utilizza­
re parte del personale dell'ex 
« Beata Lucia » per l'assisten­
za ai bambini abbandonati. 
E' ovvio comunque che — 
dato il numero dei bambini 
attualmente assistiti, cinque 
o sei — l'utilizzazione al 
completo per questa mansio­
ne di tutto il personale del­
l'ente — una sessantina di 
dipendenti —, avrebbe costi­
tuito uno spreco enorme. 

Già da ieri comunque il 
sindaco Costantini, a nome 
della giunta, ha cercato di 
mettersi ufficialmente in con­
tatto con 1 presentatori dei 
due esposti allo scopo di 
concordare un Incontro nel 
quale affrontare e risolvere 
la situazione. Nel caso in cui, 
però, i veri motivi che hanno 
portato alla presentazione dei 
ricorsi fossero altri, e si do­
vesse veramente passare per 
vie legali, la giunta ha già 
preso la decisione di nomina­
re un collegio di difesa. 

TERNI ' — I problemi 
dell'agricoltura saranno 
oggi al centro di due 
manifestazioni promos­
se della Confcoltìvatori. 
La prima si svolge que­
sta mattina con inizio 
alle ore 9,30 ad Orvieto, 
dove i coltivatori sfile­
ranno per le vie della 
città. La seconda delle 
manifestazioni si terrà 
invece ad Amelia, con 
inizio alle ore 20.1 colti­
vatori si incontreranno 
ad Amelia con i parla­
mentari umbri, ai quali 
esporranno le richieste 
della categoria per 
quanto riguarda la ri­
forma delle pensioni. 

Il pacchetto di riven­
dicazioni poste a -base 
della manifestazione di 
Orvieto vanno da una 
diversa politica agricola 

della comunità europea 
a provvedimenti a soste­
gno dell'agricoltura che 
devono essere varati dal 
governo. 

Non va avanti, tra 1' 
altro, il piano agricolo 
alimentare, mentre la 
legge quadrifoglio fa re­
gistrare notevoli ritardi. 
La legge sui patti agra­
ri, seppure peggiorata, 
stagna ancora in Parla­
mento; si sta discuten­
do sull'ipotesi del siste­
ma pensionistico che 

/ non sembra cancellare 
- le discriminazioni a ca­

rico dei coltivatori, sia 
per la disparità dei trat­
tamenti. che per la eso­
sità della contribuzione. 
Sono queste le richieste 

' che avanza la Confcoltì­
vatori. 
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Chiusa in anticipo da Montesi la campagna saccarifera dello zuccherino di Foligno 

Al macero 30 mila quintali di barbabietole? 
Il chiaro obiettivo di colpire la bieticoltura umbra per arrivare aduna definitiva chiusura dello 
stabilimento folignate — Da tre giorni in assemblea permanente i lavoratori della Mausa 

PERUGIA — Quasi 30 mila 
quintali di barbabietole an­
dranno al macero. Oggi in­
fatti si chiuderà la campa­
gna saccarifera per lo zuc­
chero di Foligno: il proprie­
tario Montesi, non curante 
degli accordi già stabiliti, ha 
deciso di cessare i ritiri. 

Sarebbe bastato posticipare 
di un giorno la chiusura per 
evitare le difficoltà che si 
stanno verificando, ma i pro­
blemi sono anche più vecchi. 
II proprietario Montesi. non 
fa mistero che l'unico suo 

obiettivo è quello di colpire 
in modo determinante la bie­
ticoltura umbra per creare 
le condizioni per una defini­
tiva chiusura dello stabili­
mento folignate. Affiora­
no dunque sintomi di grave 
inquietudine e di forte disa­
gio: il consorzio biedicoltori 
ha deciso di rivolgersi alle 
forze politico amministrative 
e con ferma intenzione insi­
ste per chiedere il risarci­
mento dei danni dei propri 
associati. 

I danni che maturano so-

Nella partita di Coppa Uefa 79-'80 

Ma sarà vero che quelli 
dell'Aris erano drogati? 

PERUGIA — Stupore ed a-
marezza: queste le reazioni 
nella tifoseria perugina alle 
notizie riportate da un quo­
tidiano romano e secondo le 
quali, i calciatori dell'Aris 
Salonicco, nella partita di ri­
torno di Coppa Uefa 1979-80 
con il Perugia al « Renato 
Curi » avrebbero fatto uso di 
sostanze « illecite ». 

Negli ambienti della socie­
tà si è invece propensi a cre­
dere che queste notìzie non 
abbiano fondamento, così al­
meno si è espresso il diretto­
re sportivo Ramaccioni. Ma 
vediamo ì fatti: una testimo­
nianza anonima raccolta da 
un giornalista del « Messag­
gero » riferisce che. la do­
menica successiva all'incon­
tro dì Coppa Uefa che i greci 

vinsero incredibilmente per 
tre a zero dopo aver pareg­
giato per uno a uno all'an­
data. nell'albergo che ospitò 
strare. 
l'Aris prima dell'incontro e 
che seni da ritiro alla Ro­
ma. in trasferta a Perugia. 
vennero trovate delle botti­
gliette contenenti delle capsu­
le rosse. Una volta analizza­
te. queste rivelarono la pre­
senza di tre grammi di an­
fetamina. Dunque i greci sa­
rebbero stati «drogati». 

Dopo la partita di Perugia. 
qualcuno avanzò dei sospetti 
sulla prestazione formidabile 
dei calciatori dell'Aris ma 
nessuno, naturalmente, avan­
zò ipotesi di un certo peso. 
Quale fondamento abbiano 

j queste voci è tutto da dimo-

Gli impegni per la diffusione 
dell'Unità di domani 

Prosegue con tlaneio la mobilitazione delle organizzazioni 
del Partito par la diffusione straordinaria di domani 5 otto­
bre che segna la ripresa di questa tradizionale attività di 
propaganda e di orientamento politico in un momento par­
ticolarmente importante in seguito alla crisi di governo e 
alle lotte dei lavoratori attorno alle vertenze, prima fra 
tutte quella della FIAT. Da molte federazioni sono giunti 
significativi impegni. 

no rilevanti: le bietole rima­
ste al sole da 30-40 giorni 
dopo l'estirpazione sono di­
minuite del 50 per cento in 
peso e se dovesse piovere, 
la produzione andrebbe com­
pletamente distrutta. 

Il consiglio comunale di Fo­
ligno intanto respinge la chiu­
sura dello zuccherificio e 
chiede un incontro con il mi­
nistro dell'agricoltura Marce­
rà per ridiscutere il proble­
ma che ora presenta aspetti 
completamente diversi data 
anche l'aumentata produzio­
ne di zucchero. E* quindi ir­
responsabile. finche non sarà 
approntato il piano bieticolo 
saccarifero nazionale, chiude­
re qualsiasi -stabilimento. 

Il consiglio comunale ha 
anche chiesto al ministero 
dell'agricoltura la sospensio­
ne dei trasferimenti delle 
maestranze insieme alla per­
manenza nel centro Italia e in 
Umbria di un impianto di 
trasformazione. 

* • • 

• Sempre per la cronaca sin­
dacale. continua da tre gior­
ni l'assemblea permanente 
degli operai della Mausa. La 
ragione di questa nuova for­
ma di lotta sta nelle preoc­
cupazioni circa presunti ten­
tativi di disimpegno, da par­
te della direzione aziendale, 
per un rilancio della attivi­
tà produttiva di questa azien­
da sottoposta ora ad ammi­
nistrazione controllata e nel­
la quale gli operai sono da 
mesi in cassa integrazione e 
da tre mesi subiscono gravis­
simi ritardi nel pagamento 
degli stipendi. 

Ad aggravare questo stato 
di cose inoltre — denuncia 
un comunicato del consiglio 
di fabbrica — « Sono poi so­
praggiunti atti unilaterali ed 
offensivi dell'azienda che 
hanno avuto il significato di 
una sfida contro i lavorato­
ri. come quello di aver im­
posto criteri di scelta del 
personale da utilizzare in pro­
duzione, che mettono in di­
scussione il principio della 
rotazione sulla cassa inte­
grazione ». 

Dopo aver ricordato come 
alla base della " grave crisi 
MAUSA ci siano stati anche 
gravissime errori gestionali, 
i lavoratori attribuiscono 
grande rilievo all'incontro tra 
azienda, curatore dell'ammi­
nistrazione controllata e sin­
dacati che ci sarà martedì 
sette ottobre. In quella se­
de. la direzione aziendale do­
vrà fornire precise risposte e 
chiarimenti su questioni di 
fondo, che si chiamano inizia­
tive per la realizzazione del 

campionario, programma per 
la "" commercializzazione dei 
prodotti 

Accanto a questo, l'azienda. 
— chiedono infine i lavorato­
ri — dovrà fornire garanzie 
circa la trasparenza su tutto 
ciò che compone la attività 
Mausa, dando alle maestran­
ze tutte le informazioni ne­
cessarie sui problemi del de­
centramento e del lavoro a 
domicilio. 

a. s. 

Perugia: viaggio nel mondo sommerso dei lavoratori stranieri 

A.A.A bracciante cercasi... 
preferibilmente nigeriano 

PERUGIA — Dimmi chi 
sei, anzi a quale nazionali­
tà appartieni e ti dirò qua­
le è il tuo salario. Ed an­
che quale è il tuo lavoro. 
Se sei negro, nigeriano, pa­
lestinese o iraniano farai il 
bracciante, lavorerai alla 
vendemmia o magari farai 
il muratore in una piccola 
impresa edile. Se non ap­
partieni invece al Terzo 
Mondo è più probabile che 
ci sarà posto per te in un 
bar, oppure in un ristoran­
te, dove farai il cameriere. 

Nel già tanto vilipeso 
mondo degli stranieri la­
voratori, presente, se pur 
con proporzioni minori 
rispetto alla media nazio­
nale, anche nella nostra 
regione, queste sono rego­
le, alle quali non si sfugge. 
Quanti sono a Perugia i 
lavoratori stranieri, quanti 
nella provincia? Da una 
mini-inchiesta condotta in 
città e dintorni viene fuori 
un commento pressoché 
unanime: « ti fenomeno 
non è quantificabile*. 
• Restarlo tanti «si dice*, 
tanti silenzi su questo uni­
verso sommerso, che sfug­
ge ad ogni genere di con­
trollo. Allora capiterà di 
vedere di sera, intorno alle 
19J30, dei nigeriani uscire, 
dopo una giornata di lavo­
ro, da un'azienda agricola 
di Agello. Occupa circa 20 
persone, tra le quali i la­
voratori di colore sarebbe­
ro sei, forse otto. Si dice 
che la loro paga si aggira 
intorno alle 8 mila lire al 
giorno, che per un italiano, 
secondo la tariffa sindaca­
le, diventano all'inarca 23 
mila. Dunque ottomila lire 
appena per una giornata 
di lavoro, che spesso e vo­
lentieri supera le otto ore. 

Una giornata, come 
qualcuno afferma, conclu­
sa in totale assenza di rap­
porti con il resto del mon­
do, in vecchie e malsane 
case coloniche di proprietà 
dell'azienda, dove i nige­
riani dormono. E' tempo 
di .vendemmia: circa 2500 
giovani sonò stati assunti 
nella provincia di Perugia 
dalle varie aziende, di loro 
solo il 20 per cento è iscrit­
to alle liste di collocamen­
to. La tariffa sindacale si 
aggira .intorno alle 3700 li­
re all'ora.-Di fatto, nella 
maggior parte dei casi, la 
paga non supera le 3 mila 
lire. E gli stranieri, pre­
senti anche in questo set­
tore? Sicuramente prendo­
no di meno dell'italiano 
mal pagato: si dice anche 
2500 lire giornaliere. Una 
realtà - a dir poco allar­
mante, che un gruppo di 
studenti di Palazzo Gallen-
ga conferma: < l'unica pos­
sibilità ^di trovare lavoro 
qui — dice un greco — è 
nei ristoranti, in agricoltu­
ra in genere lavorano i 
negri, i nigeriani*. 

« Io non ho mai visto un 
negro fare il cameriere — 
prosegue un altro greco — 
conosco uno studente che 
qualche tempo fa prendeva 
in una azienda agraria di 
San Marco 10 mila lire al 
giorno; faceva di tutto: 
zappava la terra, dava an­
che da mangiare ai maia­
li*. Per la raccolta delle 
olive, due anni fa si pren-

Gli appartenenti 
al Terzo mondo 

per lo più 
impiegati nei lavori 

dei campi 
e nell'edilizia 
Per gli altri 

c'è la 
« possibilità » 

di fare 
il cameriere 

in bar 
e ristoranti 

Appena 
8 mila lire 

per una giornata 
di lavoro 

Un fenomeno 
difficilmente 
quantificabile 

devano « 10 mila lire al 
giorno, lavoravo dalle otto 
della mattina alle 18, con 
un intervallo di mezz'ora *. 

C'è poi l'occupazione nei 
ristoranti della città: « Tre 
anni fa — dice lo studente 
greco ora iscrittosi al­
l'università italiana — fa­
cevo il cameriere per 5 mi­
la lire al giorno: dalle 15 
alle 2 della mattina ». « O-
ra ogni domenica — pro­

segue — vado a lavorare 
in un altro ristorante a 
Magione: ogni domenica 
dobbiamo servire a tavola 
oltre 500 persone*. Il la­
voro inizia alle 8 della 
mattina e va avanti fino 
alle 19: « apparecchiamo, 
laviamo piatti e bicchieri e 
alla fine dobbiamo passare 
anche lo straccio ». Il tutto 
per 25 milat lire. 

Ma non per tutti è cosi, 

Finita l'occupazione 
della mensa universitaria 
PERUGIA — E' terminata ieri mattina l'occupazione 
del la .me^sa t universitaria ;di via,pascoli, decisa giorni 
fa da alcuni studenti stancai dèlie lunghe file. La deci­
sione è stata presa l'altra .'sera-al termine di alcuni 
incontri con gli amministratori della città, con il diret­
tore amministrativo di Palazzo Gallenga, nel corso dei 
quali sono state fornite assicurazioni sull'entrata in 
funzione della nuova mensa, che, realizzata su inizia­
tiva del Comune, della Provincia, della Gallenga. che 
metterà a disposizione le strutture, sorgerà in alcuni 
locali dell'ex ospedale psichiatrico. 

Da Palazzo Gallenga è anche venuto l'impegno a 
stabilire delle convenzioni con alcuni ristoranti della 
città. L'altra sera, cosi, gli studenti che avevano dato 
vita all'occupazione, al termine di una assemblea, han­
no deciso lo sblocco del servizio. 

Martedì 7.braccianti in sciopero 
per il rinnovo del contratto 

PERUGIA — Tutti i brac­
cianti umbri scenderanno in 
lotta martedì 7 ottobre per 
uno sciopero regionale della 
categoria in appoggio alla 
vertenza per il rinnovo del 
contratto integrativo. 

L'incontro di ieri mattina 
tra le organizzazioni sinda­
cali di categoria e i rappre­
sentanti dell'Unione provin­
ciale agricoltori ha fatto re­
gistrare ancora una volta un 
atteggiamento di rigida chiu­
sura dell'associazione dei 
proprietari, che Insiste nel 
dire no a tutti i punti della 

piattaforma integrativa pre­
sentata dai braccianti, giun­
gendo persino ad avanzare 
pretese peggiorative ' dello 
stesso contratto nazionale. 

Alla giornata di lotta del 7 
(che prevede una manifesta­
zione in piazza Italia a Pe­
rugia) parteciperanno anche 
i lavoratori addetti alle stal­
le, mentre è presumibile che 
anche le altre categorie sin­
dacali, nei prossimi giorni, 
diano il loro contributo di 
lotta per la soluzione di que­
sta vertenza che dura ormai 
da circa un anno. 

per esempio per gli ira­
niani: ne conosceva alcu­
ni — prosegue lo studente 
— che lavoravano li prima 
di lui e degli altri greci, 
prendevano 12 mila lire a 
domenica. Perché? > « For­
se perchè conoscevano 
meno di noi l'italiano e 
non avevano il coraggio di 
ribellarsi*. Un altro stu­
dente greco racconta la 
propria esperienza: « ho 
lavorato per scaricare la 
frutta al mercato, alle di­
pendenze di una ditta 
umbra: mi svegliavo alle 
tre del mattino, poi, alle 
13,30, andavo al mercato a 
scaricare fino alle 18, il 
tutto per 20 mila lire gior­
naliere*. « Quindici giorni 
fa ho smesso: non ce la 
facevo più *. 

Gli studenti-lavoratori 
tra igreci sono circa 40, 
quanti gli altri? Dati pre­
cisi non si hanno, ma « di 
una cosa sono sicuro — 
dice lo studente greco — 
gli iraniani che lavorano 
sono più numerosi di 
noi*. Perchè uno studente 
si vede costretto a lavora­
re? 

« Le tasse di iscrizione 
ogni anno aumentano — 
risponde il nostro interlo­
cutore — una camera, anzi 
un letto spesso va dalle 
80 alle 100 mila lire, in una 
camera spesso • dormono 
anche tre persone*. Setto­
re dell'edilizia: anche qui, 
come in agricoltura, tra i 
lavoratori esteri, i negri 
stanno in prima fila. 

€ Fanno la parte più pe­
ricolosa del lavoro — dice 
Aldo D'Arena del sindacato 
edili della CGIL — tra­
sportano il materiale - a 
spalle, lavorano con là pa­
la ed il piccone: prestazio­
ni abbandonate dai lavora­
tori italiani*. Anche qui, 
comunque, il fenomeno 
non raggiunge le propor­
zioni,.che haa pivello kta-
qionale. *E' possibile, sili­
ce, vedere i lavoratori di 

• éoìàresi trppfuièl àrabi,', in 
qualche cantiere di Ellero, 

' di' Cordano^' 'ali Bastia. 
« Sono piccoli cantieri — 

dice D'Arena — che non 
fanno il prodotto finito, 
prestano mano d'opera al­
le immobiliari, dalle quali 
ricevono in appalto pezzi 
di lavoro*. Risultato: una 
aspra concorrenza tra le 
ditte per vincere le gare, 
ottenere il lavoro in appal­
to dalle immobiliari. La 
scontano, poi, i lavoratori, 
che lavorano spesso senza 
precauzioni anti-infortuni-
stiche e più del dovuto. 
Figuriamoci i lavoratori 
stranieri, che € lavorano a 
sottosalario, per 11-12 ore 
giornaliere, sottoposte ad 
evasione contributiva »., , 
,-, Quanti sono, ' chi sono. 
per quale motivo sono ve­
nuti nel nostro paese? 
Domande alle quali il go­
verno italiano non ha mai 
saputo dare risposta. Se 
non con i blocchi, le misu­
re burocratiche, che ogni 
autunno si appresta a sta­
bilire per gli studenti este­
ri. 

Paola Sacchi 

inchiesta amministrativa sui caso All'assemblea di giovedì nella sala consiliare di Amelia 
del primario che. nonostante : = 

il certificato ha impedito l'interruzione _ _ 
di una gravidanza - Costituito un ^Qf ReSSUI» 0011113 8 0 0 1 1 ^ è lUffl feStò» 
Comitato per la difesa della 194 

AMELIA — Ad Amelia una donna ha denun­
ciato il primario di ginecologia dell'ospedale 
perché, pur avendo presentato un regolare 
certificato, non le ha consentito di interrom­
pere la gravidanza. Ma quante sono le donne 
che si sono trovate in circostanze analoghe e 
non hanno reagito? 

Sicuramente molte. Lo ha confermato il dr. 
Gallini, medico non obiettore dell'ospedale di 
Amelia, durante l'assemblea di giovedì pome­
riggio, nella sala consiliare, e Ad Amelia sa-
lanno state mandate via — ha detto — venti 
o trenta donne, con motivazioni per lo meno 
discutibili, che hanno preso e sono andate in 
un altro ospedale». 

Può accadere quando il primario obiettore. 
come succede ad Amelia con il dr. La Torre; 
il quale, però, decide se praticane l'aborto 
oppure no e il cavillo per giustificare il ri­
fiuto si finisce sempre col trovarlo. 

La denuncia della donna ha fatto venire 
alla luce alcune amare verità: che l'aborto 
viene praticato quasi sempre in condizioni di 
estremo disagio, qualcuno ha persino insinua­
to il sospetto che carolino fotocopie dei cer­
tificati medici utilizzati poi come arma di ri­
catto, che anche il parto vfene considerato 
come una sorta dì colpa da espiare, se è vero 
che c'è chi boicotta i corsi di preparazione 
al parto che si tengono al consultorio e se è 
vero che ad Amelia una donna su quattro 
subisce il cesareo, mentre la media nazionale 
è del Ì0%. 

La legge sul'aborto va però difesa dagli at­
tacchi di quanti, con l'arma del referendum, 
vorrebbero ricacciare le donne nella clande­

stinità. Su questo tutti si sono trovati d'accor­
do. tranne una pattuglia di aderenti al «Mo­
vimento eucaristico giovanile », in prima linea 
nella raccolta delle firme per l'abrogazione. 
che ha sdegnosamente abbandonato la sala 
dopo che Quintino Rozzi, chirurgo non obiet­
tore dell'ospedale di Terni, aveva risposto a 
una disquisizione del consigliere comunale 
della Democrazia Cristiana Bernardini, il pri­
mo a prendere la parola, che si era posto il 
problema se « il feto è già persona ». -

Rozzi, portando la sua esperienza di medi­
co, aveva esordito citando l'affermazione di 
S. Tommaso secondo il quale l'anima entra­
va nel corpo dopo il terzo mese dal concepi­
mento. «Da settembre dello scorso anno — 
ha aggiunto — faccio interruzioni di gravi­
danza all'ospedale di Temi. Andiamo avanti 
ad un ritmo di venti aborti a settimana. In 
un anno ne abbiamo fatti 800. Mi chiedo dove 
sarebbero andate queste donne se non aves­
sero potuto interrompere la gravidanza in 
ospedale. L'aborto clandestino è sempre esi­
stito. Adesso però lo abbiamo portato alla 
luce. Ci sono dei dati. 

« L'aborto non è per nessuno una festa, come 
pure qualcuno vorrebbe far credere. Io ne 
ho fatti 200 e posso assicurare che nessuna 
è venuta da me rìdendo, anzi c'è chi piange 
in pre-anestesia. Quelli che non si rendono 
conto che l'aborto è una necessità dovrebbero 
venire in sala operatoria. La legge è applica­
ta male, ma va difesa. Da noi vengono soprat­
tutto quarantenni, rarissime le minorenni. 
mentre ho testimonianze di donne ali; quali 
i medici, magari obiettori, hanno chiesto 

mezzo milione per l'aborto». Se questo è il 
contesto: c'è una legge non ancora applicata 
bene, si verifica un episodio come quello ac­
caduto ad Amelia, contemporaneamente c'è 
chi lavora per tornare indietro, cosa si può 
fare? 

Carla Pernazza. giovane donna di Amelia. 
dal tavolo dei relatori, sotto un affresco raf­
figurante una «Madonna con bambino», all' 
Inizio aveva lanciato alcune proposte: costi­
tuire un comitato per la difesa della legge 
sull'aborto, sviluppare un'iniziativa perché i 
consultori e gli ospedali funzionino meglio, 
chiedere interventi da parte delle strutture 
sanitarie. ' ^ -- - i-- , - • - - - ' 

Katia Belillo. presidente della consulta re­
gionale sui problemi della donna, aveva pun­
tualizzato meglio: realizzare un coordinamen 
to regionafe per far conoscere e difendere la 
legge, non cadere in alcuna trappola e cercare 
di parlare con tutte le donne, soprattutto con 
quelle cattoliche, far conoscere i dati sullo 
stato di applicazione della fegge e smentire 
alcuni luoghi comuni, come quello che nei 
consultori si va solo per l'aborto. Nel consul­
torio di via Pinturicchio — ha precisato a ti­
tolo esemplificativo — soltanto 833 donne sul­
le quattromila che hanno usufruito del servi­
zio. hanno chiesto l'applicazione de% legge 
194. Questo non in un rapporto conflit^'ale 
con le istituzioni locali e rifiutando la logica 
del piccolo gruppo per entrare in quella del 
movimento di massa. 

Del resto non era apparso dissimile il con­
tenuto del precedente intervento, quello di 
Rita del collettivo di Foligno, che aveva det­

to: c'è una campagna referendaria grossola­
na. ma condotta con scaltrezza, il pericolo è 
quello di una modifica in peggio della legge, 
Ì2 Ione politiche che hanno voluto la legge 
devono scendere in campo, le amministrazioni 
locali devono fare di più. la battaglia non 
può essere condotta dalle sole donne. 

Il vice presidente dell'Unità Sanitaria Lo­
cale, Alvaro Sabatini, aveva dato una prima 
risposta: per il caso di Amelia, l'USL aprirà 
un'inchiesta amministrativa, mentre si cer-

' cherà di migliorare la situazione all'ospedale, 
vedendo se è possibile- fare interruzioni di 
gravidanza anche nel reparto di chinirgia op­
pure in altre strutture sanitarie. «L'autocri­
tica ce la dobbiamo fare — aveva detto — 
ma le difficoltà ci sono. Allo stato attuale chi 
vuole boicottare la legge ha mille mezzi per 
poterlo fare». 

Eppure, nonostante le argomentazioni - in 
senso opposto, la « logica del pìccolo gruppo » 
è tornata a insinuarsi verso la conclusione del 
dibattito. « Gli Enti locali sono la nostra con­
troparte » ha ripetuto una delle donne di uà 
collettivo di Perugia, aggiungendo afferma­
zioni del tipo « tutti insieme non sì può anda­
re ». che ormai vengono stancamente ripetu­
te, da qualche anno a questa parte, a ogni 
occasione che si presentì, indipendentemente 
da quanto di nuovo sta accadendo. 

Ad Amelia il comitato per la difesa della 
UH si è costituito, a conclusione dell'assem­
blea. rifiutando preconcette posizioni di chiu­
sura. 

g.cp. 
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